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I NUOVI VOUCHER NEL “JOBS  ACT” 

 

STRANIERI E LAVORO ACCESSORIO 
 

restazioni di lavoro accessorio 
possono essere rese  pure  dai 
lavoratori stranieri  purché pre- 

senti  regolarmente in Italia. La rifor- 
ma ha stabilito che i compensi in tal 
caso  percepiti (cioè  i voucher) pos- 
sono  essere considerati ai fini della 
determinazione del reddito neces- 
sario  per  il rilascio o il rinnovo  del 
permesso di soggiorno, per la carta 
di soggiorno  e per  il ricongiungi- 
mento familiare.  Si ricorda,  in meri- 
to, che: 

lo straniero che intenda richiede- 

 

re il rilascio o il rinnovo del permes- 
so  di soggiorno,  nonché il rilascio 
della carta di soggiorno deve  dimo- 
strare di avere un reddito pari alme- 
no all ’importo dell ’assegno sociale 
(art. 9 del dlgs n. 286/1998), ossia 
euro 5.830,76 per l’anno 2015; 

per  richiedere il ricongiungimen- 
to di uno o più familiari residenti 
all ’estero, lo straniero che si  trova 
legalmente in Italia deve dimostrare 
di avere  un reddito pari almeno al- 
l’importo annuo dell ’assegno socia- 
le, aumentato della  metà per  ogni 

 

persona da  ricongiungere  (art.  29 
del dlgs n. 286/1998, il Tu Immigra- 
zione).  Per l’anno 2015,  pertanto, il 
limite  di reddito  personale  è  di 
5.830,76 euro  (quant’è l’assegno 
sociale  Inps): se c’è un familiare  da 
ricongiungere  il limite  sale  a euro 
8,746,14 euro;  se ci sono  due  fami- 
liari da  ricongiungere  a 11.661,52 
euro; se sono  tre i familiari da ricon- 
giungere a 14.576,90 euro;  se sono 
quattro a 17.492,28 euro;  se  sono 
cinque  a 20.407,66  euro;  se  sono 
sei a 23.323,04 euro. 

 

 

LA DENUNCIA PREVENTIVA ALL’ I NPS   
è  previsto  che  tutti  i committenti  (per  ora  “tutti”: sia 

quelli con partita  Iva sia quelli senza), prima  di dare  inizio 
alla prestazione occasionale, effettuino una comunicazione 

“d’inizio attività” all ’Inps, indicando i dati anagrafici  e il co- 
dice fiscale propri  e del prestatore di lavoro, il luogo  dove 
si svolgerà  l’attività lavorativa e il periodo di durata presun- 
to. Tale comunicazione (valida anche ai fini Inail), nonché 
le eventuali  successive comunicazioni di variazione  (pure 
queste valide anche ai fini Inail) vanno  fatte all’ Inps esclu- 
sivamente in modalità telematica, tramite i seguenti canali : 

● procedura informatica disponibile sul portale del sito 
www.inps.it accessibile tramite i seguenti percorsi  alterna- 
tivi: 

● per i committenti muniti di Pin: Servizi OnLine – Lavo- 
ro Occasionale Accessorio – Committenti/Datori di Lavoro 
(accesso con Pin); 

● per i possessori di voucher (accesso con codice  fiscale 
e codice  di controllo): Servizi OnLine – Lavoro Occasionale 
Accessorio – Attivazione voucher Inps; 

● per i delegati: Servizi OnLine – Lavoro Occasionale Ac- 
cessorio – Consulenti  associazioni e delegati (accesso con 
Pin). 

● Contact  Center 803.164, gratuito  da numero fisso; 
● Contact  Center  al n. 06164164 da cellulare  con tariffa- 

zione a carico di chi chiama; 
● presso una sede territoriale dell ’Inps. 

 

La nuova comunicazione 
in standby 
Esclusivamente a carico dei committenti imprenditori e 

professionisti (cioè  solo a carico dei committenti con par- 
tita Iva), la nuova  disciplina  prevede un nuovo  adempi- 
mento: prima  dell ’inizio della  prestazione, devono comu- 
nicare  alla Direzione  Territoriale del Lavoro (Dtl), attraver- 
so modalità telematiche ivi compresi sms  o posta elettro- 
nica, i dati anagrafici e il codice  fiscale del lavoratore, non- 
ché  il luogo  della  prestazione  con  riferimento  a un  arco 
temporale non  superiore ai trenta giorni successivi.  Que- 
sto adempimento dovrebbe assorbire quello  di denuncia 
di attività all ’Inps. 

Questa nuova  «CO», tuttavia, è per ora in standby. In at- 
tesa  dell ’attivazione  della  procedura telematica  che  con- 
sentirà di effettuare la nuova  comunicazione, resta  opera- 
tiva la predetta denuncia  all ’ Inps  (nota protocollo  n. 
3337/2015). 

 

LA MAXI-SANZIONE PER LAVORO NERO 

La maxi-sanzione sul lavoro nero  si applica  in caso  d’impiego di lavoratori  subordinati senza  la preventiva comunica- 
zione d’instaurazione del rapporto di lavoro da parte  del datore di lavoro (la c.d. “Co” che si fa su internet, dal sito del 
ministero del lavoro “cliclavoro.it”). Due le misure: 
a) la prima (c.d. “ordinaria”)  si applica  nel caso di lavoratori in nero  al momento della verifica ispettiva; 
b) la seconda (c.d. “affievolita”) si applica  nel caso di lavoratori in forza, ma tenuti  in nero  per un periodo precedente. 

GLI IMPORTI ( 1) 
Importi  pieni Importi  ridotti  ( 3) Tipologia di 

maxi-sanzione Minimo Massimo Giornaliera (2) Minimo Giornaliera (2) 
“ Ordinar ia”  1.950 15.600 195 3.900 65 
“ Affi evolit a”  1.300 10.400 39 2.600 13 

1) Importi in vigore dal 22 febbraio 2014 (violazioni commesse a partire  da tale data) 
2) Tale sanzione si applica  per ogni giornata di effettivo lavoro (in nero) accertata 
3) Ai sensi  dell ’art. 16  della  legge  n. 689/1981 è ammesso il pagamento della  somma in misura  ridotta  pari a un  terzo  del- 
l’ importo massimo o, se  più  favorevole  e qualora è stabilito  il minimo per  la sanzione, pari al doppio dell ’ importo minimo, 
nel termine di 60 giorni dalla contestazione. 

 

Di Manzotti Patrizia & C. s.a.s 
Via Emilia Ovest, 54/1 
42048 - Rubiera (RE)  
                                 
Tel./Fax  0522 626236    
E-Mail - studio2@studio2pm.it 
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L’ACQUISTO DEI BUONI (VOUCHER)   
Importante  novità  riguarda  le  modali tà  di acquisto 

dei  voucher.   La  riforma  conferma  il doppio  canale 
(quello telematico e quello  postale e delle  rivendite  au- 
torizzate),  ma  ha  fissato  dei  vincoli all ’utili zzo.  In  parti- 
colare, dal 25 giugno  2015: 

● i committenti imprenditori o professionisti devono 
avvalersi esclusivamente della modali tà telematica; ciò 
significa, in particolare, che  i buoni  possono essere ac- 
quistati  solo attraverso: 

● la procedura telematica Inps (c.d. voucher telemati- 
co); 

●  Tabaccai  che  aderiscono  alla  convenzione  Inps  – 
Fit e tramite servizio internet Banking Intesa Sanpaolo; 

● Banche  Popolari  abili tate; 
●  i committenti  NON imprenditori  NÉ professionisti 

possono continuare ad  acquistare i buoni,  oltre  che  at- 
traverso  i canali  sopra  descritti  (cioè  nella  modali tà “ te- 
lematica”), anche presso gli Uffici Postali  di tutto  il terri- 
torio nazionale (cioè  nella modali tà “cartacea”). 

 

La nuova procedura 
con voucher telematico 
La procedura per l’utili zzo telematico dei “buoni  lavo- 

ro” – si ripete:  obbligatoria per le imprese e i professio- 
nisti e facoltativa  per gli altri committenti) – si compone 
delle seguenti fasi: 

● registrazione committente 
● accreditamento prestatore   
● versamento del corrispettivo dei voucher 
●  richiesta  dei  voucher e dichiarazione  di inizio atti- 

vità da parte  del committente 
● rendicontazione dei voucher 

Vediamole singolarmente. 
 

1) registrazione 
committ ente 
Il committente,  prima  di tutto,  deve  registrarsi  all ’ In- 

ps. Ciò può  farlo direttamente,  da  se  stesso,  attraverso 
una  delle seguenti modali tà: 

● sportelli  Inps presenti sul territorio;   
● sito  internet  (www.inps.it),  nella  sezione  Servizi 

 OnLine/Per  il ci ttadino/Lavoro  Accessorio  (se  già 
in possesso del Pin);   

● contact center Inps/Inail   (numero gratuito  da   te- 
l e f o n o  f i s s o  8 0 3 . 1 6 4  o p p u r e  d a  c e l l u l a r e  a l  n . 
06164164,  con  tariffazione  a  carico  dell ’utenza  chia- 
mante);   

● oppure per  il tramite dell ’associazione di categoria 
dei datori di lavoro.   
 

2) accreditamento 
del prestatore di lavoro 
Anche  il prestatore di lavoro  deve  registrarsi  all ’ Inps 

attraverso una delle seguenti modali tà:   
● sportelli  Inps presenti sul territorio;   
● sito  internet  (www.inps.it),  nella  sezione  Servizi 

 OnLine/Per  tipologia  di utente (Cittadino/Lavoro  Ac- 
cessorio); oppure nella sezione Come  fare per utili zzare 
i buoni  lavoro/Servizi on line/Accesso alla procedura te- 
lematica e alla procedura PEA (tabaccai e sportelli  ban- 
cari e  Uffici Postali)  oppure nella  sezione  Informazio- 
ni/Lavoro accessorio-area dedicata/Accesso ai servizi;   

● contact center Inps/Inail   (numero gratuito  da   te- 
l e f o n o  f i s s o  8 0 3 . 1 6 4  o p p u r e  d a  c e l l u l a r e  a l  n . 
06164164, con tariffazione a carico del chiamante).   

 
 

IL VALORE DEL VOUCHER 
 

l pagamento delle  prestazioni 
di  lavoro  accessorio  avviene 
attraverso il meccanismo  dei 

“buoni  lavoro”,  i “voucher”,  che 
sono  numerati  progressivamente 
e  datati.  La  vecchia  discipli na 
(che  resta  in vigore, in via transi- 
toria,  fino  al 31  dicembre  2015 
con  riferimento  ai soli  buoni  ac- 
quistati  fino al 24 giugno) ricono- 
sce ai buoni  il valore nominale di 
10 euro per 1 ora di lavoro, ma 
esistono buoni  multiplo  di 50 eu- 
ro equivalente a cinque buoni 
non  separabili  e da 20 euro  equi- 
valente  a due  buoni  non  separa- 
bili. Il  valore  nominale  (10,  20, 
50 euro) è comprensivo dell a 
contribuzione del 13% dovuta a 
favore della gestione separata 
dell ’ Inps; di quella  dovuta a favo- 
re dell ’ Inail  per l ’assicurazione 
infortuni  (del  7%)  e del compen- 

 

so  al concessionario  (sempre In- 
ps),  per  la gestione  del  servizio, 
pari  al  5%.  Il  valore  netto del 
v o u c h e r  d i 1 0  e u r o  n o m i n a l i , 
cioè  l ’ importo netto intascato dal 
lavoratore, è quindi  pari a 7,50 
euro;  mentre 1,3 euro  vanno  alla 
gestione separata Inps, 0,7 euro 
all ’ Inail   e  altri  0,5  euro  all ’ Inps 
per  il servizio  di riscossione.  Allo 
stesso modo il valore netto del 
buono multiplo   da  50  euro   è 
37,50  euro  (6,5  euro  alla gestio- 
ne  separata Inps,  3,5  euro  all ’ I- 
nail e 2,5 euro  ancora all ’ Inps per 
il servizio  riscossione)  e  il valore 
netto del buono multiplo  da 20 
euro è 15 euro (2,6 euro alla ge- 
stione separata Inps, 1,4 euro 
all ’ Inail   e  1  euro  ancora all ’ Inps 
per la riscossione). 

La  riforma  ha  previsto  che  il 
valore  nominale  del  buono ven- 

 

ga  fissato  con  decreto del  mini- 
stro del lavoro, tenendo conto 
della media delle retribuzioni ri- 
levate per le diverse attività lavo- 
rative. Tutto è ancora in divenire, 
perché il primo  decreto dovrebbe 
arrivare  entro  il prossimo  Natale. 
Nel frattempo, il valore  nominale 
del  buono orario  resta  fissato  a 
10  euro  e resta  confermata  pure 
la misura  dei contributi previden- 
ziali all ’ Inps gestione separata 
(13%) e del premio assicurativi 
all ’ Inail  (7%),  nonché del rimbor- 
so  spese al concessionario  (5%) 
che  potrebbe scomparire quando 
entrerà in vigore  il nuovo  decre- 
to. Infine, è confermata l’esenzio- 
ne del voucher da qualsiasi im- 
posizione fiscale e la non inci- 
denza sullo stato  di disoccupa- 
zione o inoccupazione del pre- 
statore di lavoro. 
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In seguito alla registrazione, il lavoratore (solo  se 
maggiorenne di età)  riceve da Poste  Italiane, a cui l’ Inps 
invia i dati, il materiale informativo sui voucher nonché 
una  sorta  di “carta di credito”  (ricaricabile) denominata 
“ Inps Card”, ovvero  “Postepay virtual” su cui gli verran- 
no  accreditati gli importi  delle  prestazioni eseguite, os- 
sia gli importi  dei voucher.  Attenzione: per poter  funzio- 
nare  la carta,  è necessaria la sua  attivazione presso un 
qualunque  ufficio postale  mediante  il suo  “caricamen- 
to” con  una  certa  somma di denaro non  inferiore  a 5 
euro.  Qualora il lavoratore non  dovesse attivare  la carta, 
l’erogazione  dei  voucher avverrà  automaticamente  con 
bonifico  domicili ato riscuotibile presso tutti gli uffici po- 
stali. La riscossione del  bonifico  dovrà  avvenire  entro  il 
termine di scadenza fissato  alla fine del mese successi- 
vo a quello  di emissione; trascorso il termine, per poter 
incassare i voucher sarà necessario rivolgersi alla sede 
Inps per chiedere la “ri-emissione” del bonifico. 

Dalla  registrazione  al ricevimento  della  “ Inps  Card”  
trascorrerà circa un  mese, ossia  il tempo necessario al- 
l’ Inps a verificare i dati  anagrafici,  alla trasmissione alle 
Poste  e, quindi, all ’ invio della carta all ’ interessato. Per 
queste operazioni  è  bene fare  attenzione  all ’ indirizzo 
che  viene  comunicato  all ’ Inps,  perché è  lì che  si rice- 
verà la carta.  Nel caso  occorra  comunicare il cambio di 
indirizzo  (cioè  un  nuovo  indirizzo  diverso  rispetto  a 
quello  registrato nella procedura di accreditamento), è 
necessario recarsi presso la sede Inps provinciale,  per la 
sostituzione in archivio e l’automatico invio della comu- 
nicazione corretta a Poste  Italiane. 

Se il lavoratore è minorenne non  può  ricevere  la “ In- 
ps Card”; in alternativa riceverà  da  Poste  una  lettera di 
bonifico  domicili ato con la quale potrà  riscuotere, pres- 
so tutti gli uffici postali,  gli importi  spettanti per  lo svol- 
gimento di prestazioni occasionali  accessorie. 

3) versamento 
del corr ispetti vo dei voucher  
Prima  dell ’ inizio  della  prestazione,  il committente  è 

tenuto a versare  il valore  complessivo dei  voucher (vir- 
tuali)  richiesti,  cioè  deve  acquistare i voucher,  utili zzan- 
do una  delle seguenti modali tà: 

● tramite  modello  F24, indicando  nella  sezione  Inps 
il codice  sede,  il codice  fiscale, la causale “LACC”. In ca- 
so di committente persona giuridica, nel campo “matri- 
cola Inps” del modello F24 vanno  riportati  o il Cap 
dell ’azienda (codice avviamento postale) o il codice 
della sede Inps, dopo aver premesso gli 0 (zero)  neces- 
sari a completare i 17 caratteri  numerici previsti dal 
campo. In alternativa, può  essere inserito  il codice  fisca- 
le  del  committente  oppure il seguente codice  fittizio: 
“66666666666666491”; 

● tramite versamento sul c/c postale 89778229 inte- 
stato  ad  INPS DG LAVORO ACCESSORIO,  il cui importo 
deve  necessariamente  essere un  multiplo  di 10.  In  tal 
caso,  la registrazione del versamento richiede la verifica 
del  bollettino  di c/c  che  può  essere fatta  recandosi 
presso una  sede provinciale  dell ’ Inps; 

● tramite pagamento online  collegandosi al sito del- 
l’ Inps (www.inps.it), nella  sezione Servizi OnLine/Porta- 
le  dei  pagamenti/Accedi  al portale/Lavoro  accessorio, 
in corrispondenza dei link: “Entra nel servizio commit- 
tente/datore  di lavoro”  oppure “Entra nel  servizio con- 

sulente/associato/delegato”.  Qui, dopo essersi  autenti- 
cati con  Pin, può  esser  utilizzato  uno  dei seguenti stru- 
menti  di pagamento: addebito  su  conto  corrente Ban- 
coPosta (BPOL) o carta prepagata Postepay o carta di 
credito  abilitata  al circuito internazionale VISA, VISA 
Electron, Mastercard. 
 

4) Dichiarazione d’inizio atti vità 
da parte del committ ente 
Prima  dell ’avvio  dell ’attivi tà  di  lavoro  accessorio 

(anche il giorno  stesso d’ inizio  purché prima  dell ’ i- 
nizio effettivo della prestazione, cosa verificabile 
dall ’orario), il committente deve  effettuare la “ di- 
chiarazione d’ inizio prestazione” che intende retri- 
buire  attraverso i buoni  lavoro virtuali. La dichiara- 
zione  (che  vale anche ai fini Inail ) deve  contenere: 

● l ’anagraf ica  di ogni  prestatore ed  il relativo  co- 
dice  f iscale; 

● la data  di inizio e di fine presunta dell ’attivi tà 
lavorativa; 

● il luogo  di svolgimento della  prestazione. 
Nel caso in cui, una volta effettuata la comunica- 

zione,  si verifichino  variazioni  relativamente  ai  pe- 
riodi di inizio e di fine lavoro ovvero ai lavoratori 
impiegati, tali variazioni devono essere preventiva- 
mente comunicate direttamente dal commi ttente 
attraverso i canali  sopra   indicati.  A ttenzione;  nel 
caso  di soggetti  con  Partita  Iva (cioè  imprenditori  o 
p r o f e s s i o n i s t i )  p e r  l a  m a n c a t a  c o m u n i c a z i o n e  è 
prevista   l ’ appli cazione  della  c.d.  “ maxi-sanzione”, 
di  cui  all ’ art.  4,  comma 1,  lett.  a),  della  legge  n. 
183/2010 (si veda  box a pag.  10). 

Nel  caso  il committente  sia  una  persona giuridi- 
ca (o  anche nel  caso  di committente  persona fisica 
che, però, intenda avvalersi di un delegato), per 
utilizzare la procedura telematica, è necessario ri- 
chiedere  alla  sede dell ’ Inps  della  propria  provincia 
l ’ a b b i n a m e n t o  t r a  i l  C o d i c e  F i s c a l e / P a r t i t a  I v a 
dell ’azienda  e  il codice  fiscale  di  un  delegato  per- 
sona  fisica (munito di Pin), che opererà per conto 
dell ’azienda  o  ente commi ttente.  La  richiesta   va 
fatta  utilizzando il “ modello  SC53”,  scaricabile  dal 
sito internet dell ’ Inps. 

Come  già detto in precedenza,  la nuova  discipli - 
na prevede che i committenti imprenditori o pro- 
fessionisti   (cioè  titolari  di  partita   Iva)  assolvano  a 
questa denuncia attraverso una  nuova  comunica- 
zione  alla  direzione  terri toriale  del  lavoro,  attraver- 
so  modali tà  telematiche,  ivi compresi  Sms  e  la Po- 
sta elettronica (email ) che, tuttavia,  è ancora in 
standby. 
 

5) rendicontazione 
dei voucher  
Al termine della prestazione lavorativa, il committen- 

te deve  comunicare all ’ Inps (confermando o variando i 
dati della richiesta  già effettuata a preventivo), per ogni 
lavoratore, il periodo della  prestazione svolta e, quindi, 
l’effettivo  utilizzo dei  buoni  lavoro.  La  procedura Inps, 
ricevuta  tale  comunicazione  a consuntivo  del  commit- 
tente, effettuerà queste operazioni: 
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LA PROCEDURA CON VOUCHER CARTACEI  
 

a procedura di acquisto dei  “buoni  lavoro” car- 
tacei  –  si ripete:  possibile  solo  ai committenti 
senza  partita  Iva (cioè  privati) e vietata  a impre- 

se e professionisti – si compone delle  seguenti fasi: 
1. registrazione committente 
2. acreditamento del prestatore di lavoro 
3. acquisto dei voucher 
4.  dichiarazione  di  inizio  attività  (da  parte   del 

committente) 
5. incasso dei voucher (da  parte  del prestatore) 
Vediamole singolarmente. 

 

1) registrazione committ ente 
Il committente,  prima  di tutto,  deve  registrarsi  al- 

l’ Inps. Ciò può farlo direttamente, da se stesso, at- 
traverso  una  delle  consuete modali tà:  sportelli  Inps 
presenti  sul  territorio;  sito  web  (www.inps.it);  con- 
tact  center Inps/Inail  (numero verde  gratuito  da   te- 
lefono  fisso 803.164  o a pagamento da  cellulare  al 
n. 06164164);  tramite patronati. 

 

2) accreditamento del lavoratore 
Anche il prestatore di lavoro deve  registrarsi  all ’ In- 

ps attraverso una delle consueti modali tà: sito web 
(www.inps.it); contact center Inps/Inail  (numero 
verde  gratuito  da   telefono  fisso 803.164  o a paga- 
mento da  cellulare  al n. 06164164);  tramite  patro- 
nati. 

 

3) acquisto dei voucher  
L’acquisto  dei  voucher deve  essere necessaria- 

mente precedente alla dichiarazione d’ inizio presta- 
zione  (di cui al punto immediatamente successivo). 
L’acquisto è possibile, ad esempio, presso tutti gli 
uffici postali  dislocati  sul territorio  dove  sono  in ven- 
dita  al valore  nominale  di 10  euro  o buoni  multipli 
del valore nominale di 20 euro  e 50 euro,  disponibi- 
li in carnet  di 25 buoni.  A tal fine, occorre  che  il 
committente presenti la propria  tessera sanitaria per 
la lettura  del codice  fiscale. È previsto  un limite gior- 
naliero  di acquisto di 5.000  euro  lordi. Per l’acquisto 
dei  voucher è  previsto  il versamento  all ’uff icio  po- 
stale della commissione di 3,05 euro  per la singola 
operazione  di emissione  dei  buoni  lavoro,  fino  ad 
un  massimo  di 25  voucher (equivalenti  ad  un  car- 
net). 

 

4) dichiarazione d’ inizio attività  
Prima  dell ’avvio  dell ’attività  di lavoro  accessorio 

(anche il giorno  stesso d’ inizio purché prima  dell ’ ini- 
zio effettivo della prestazione, cosa verificabile dal- 
l’orario), il committente deve  effettuare la “dichiara- 
zione  d’ inizio prestazione” che  intende retribuire at- 
traverso  i voucher che deve  contenere: 

● l’anagrafica di ogni prestatore ed il relativo codi- 
ce fiscale; 

● la data  di inizio e di fine presunta dell ’attività la- 
vorativa; 

 

● il luogo  di svolgimento della prestazione. 
Tale comunicazione (valida anche ai fini Inail ) 

vanno  fatte  all ’ Inps esclusivamente in modali tà tele- 
matica,  tramite i seguenti canali : 

●  procedura informatica  disponibile  sul  portale 
del sito www.inps.it accessibile tramite i seguenti 
percorsi  alternativi: 

● per i committenti muniti  di Pin: Servizi OnLine – 
Lavoro Occasionale Accessorio – Committenti/Dato- 
ri di Lavoro (accesso con Pin); 

● per  i possessori di voucher (accesso con  codice 
fiscale e codice  di controllo): Servizi OnLine – Lavo- 
ro Occasionale  Accessorio  – Attivazione  voucher In- 
ps; 

● per  i delegati: Servizi OnLine – Lavoro Occasio- 
nale  Accessorio – Consulenti  associazioni e delegati 
(accesso con Pin). 

● Contact  Center  803.164, gratuito  da numero fis- 
so; 

● Contact  Center  al n. 06164164 da cellulare  con 
tariffazione  a carico di chi chiama; 

● presso una  sede territoriale dell ’ Inps. 
Nel caso in cui, una volta effettuata la comunica- 

zione,  si verifichino variazioni relativamente ai perio- 
di di inizio e  di fine  lavoro  ovvero  ai lavoratori  im- 
piegati,  tali variazioni devono essere preventivamen- 
te comunicate direttamente dal committente attra- 
verso i canali sopra  indicati. 
 

5) incasso dei voucher  
Al termine della  prestazione lavorativa,  il commit- 

tente compensa il prestatore con  un  certo  numero 
di voucher.  Tali  buoni  lavoro sono  riscuotibili  presso 
tutti  gli uffici postali  dal  secondo giorno  successivo 
alla fine della prestazione di lavoro. Il prestatore, per 
riscuoterli,  si deve  presentare con  la propria  Tessera 
Sanitaria,  per  la verifica del  codice  fiscale,  oltre  che 
un  documento d’ identità  in corso  di validità.  Prima 
di erogare il corrispettivo, l ’uff icio  postale  controlla 
che  i dati  del prestatore corrispondano a quanto di- 
chiarato  dal  committente.  Con  il pagamento è  rila- 
sciata  un  ricevuta  riepilogativa  di tutti  i voucher pa- 
gati al prestatore. Nei casi in cui il voucher non  risul- 
ti pagabile, il prestatore deve  rivolgersi alla sede In- 
ps. Attenzione;  è possibile  riscuotere  i buoni  lavoro 
entro  due  anni dal giorno  dell ’emissione. 
 

6) Rimborso per fur to 
Per  i buoni  acquistati  e  non  utilizzati  il commit- 

tente può  richiedere  il rimborso  presso le sedi  del- 
l ’ Inps, utilizzando il modulo predisposto (“ Mod. 
SC52” scaricabile dal sito internet). In caso  di furto o 
smarrimento di uno  o più buoni  lavoro, è necessario 
preliminarmente effettuare la denuncia alle autorità 
competenti.  Recandosi  in una  sede Inps  con  la de- 
nuncia,  il committente e il prestatore possono se- 
gnalare il furto o lo smarrimento e ricevere  assisten- 
za. 
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IL CONTRIBUTO INPS  ED IL PROBLEMA  DELL’ ANZIANITA’  

 

l contributo versato  alla gestione 
separata (oggi 13%, ma è possi- 
bile  elevarne  la misura  con  de- 

creto  del  ministro  del  lavoro)  può 
incidere  sulla misura  di un’eventua- 
le pensione  alla quale  il lavoratore 
maturi  il diritto (per altro lavoro) at- 
traverso  il nuovo  istituto  della  tota- 
lizzazione; molto  più scarsa  è, inve- 
ce, la possibilità  che il periodo lavo- 
rato  con  i voucher  gli migliori il re- 
quisito  dell ’anzianità  contributiva 
accelerando il diritto a una  pensio- 
ne. Il problema è la scarsità dei con- 

 

tributi e il “minimale”  per l’accredito 
contributivo che  esiste  nella  gestio- 
ne  separata Inps. Tale minimale ri- 
chiede che, affinché un lavoratore 
possa avere  accreditato  1 anno  di 
contributi utili per la pensione (cioè 
1 anno  da  contare,  per  esempio, 
per raggiungere i 20 anni  di contri- 
buti che servono per la pensione di 
vecchiaia),  occorre  che  egli guada- 
gni un  compenso annuo nel  2015 
non  inferiore  a 15.548 euro.  Va da 
sé che  ciò è matematicamente im- 
possibile,  poiché  un  lavoratore  oc- 

 

casionale non può in un anno  sola- 
re guadagnare più di 9.333  euro  di 
voucher;  pertanto, il diritto a 1 anno 
di contribuzione, in teoria,  lo si può 
raggiungere soltanto dopo  aver la- 
vorato per oltre 1,5 anni e a pieno 
ritmo. Va ricordato,  inoltre, che i 
contributi versati alla gestione sepa- 
rata  mediante  i voucher  non  sono 
utili (stavolta  per  legge)  per  nessu- 
na prestazione di maternità, di ma- 
lattia, di assegni al nucleo  familiare, 
etc., e nemmeno per perfezionare i 
requisiti per la Naspi. 

 
● verificherà  la copertura economica delle  prestazio- 

ni di lavoro, confrontando i versamenti effettuati dal 
committente con il complessivo onere; 

● in relazione all ’esito di tale verifica: 
● se positivo  (presenza di versamenti a integrale co- 

pertura dell ’onere), invierà le disposizioni di pagamen- 
to a favore del lavoratore; 

● se negativo (totale assenza di versamenti o coper- 
tura  soltanto parziale  dell ’onere), comunicherà al com- 
mittente  l’ impossibili tà  a  procedere al consuntivo  fin- 
ché  la somma disponibile  non  consentirà  di coprire  il 
costo.  La procedura è progettata in modo che  la dispo- 
nibilità  sul  conto  può  essere utilizzata  anche in mo- 

menti  diversi; quindi, in fase di consuntivo, non è ob- 
bligatorio  arrivare a un saldo  pari a zero, ma  è consen- 
tito  che  permanga una  somma residua  da  ‘spendere’ 
per successive richieste di lavoro accessorio. 
 

Il periodo transitorio 
fino  al 31 dicembre 2015 
Come  accennato più volte, fino al 31 dicembre 2015 

resta  ferma  la disciplina  previgente alla riforma  per  l ’u- 
tilizzo dei buoni  per prestazioni di lavoro accessorio già 
richiesti  alla  data  di  entrata in  vigore  del  decreto di 
riforma  (dlgs  n. 81/2015  in vigore  dal  25  giugno).  In 
tabella D è riassunta tale disciplina. 

 

LA DISCIPLINA  NEL PERIODO TRANSITORIO (fino al 31/12/2015) (Tabella D) 
Settore/Atti vit à Prestatori di lavoro Committ enti  

 

TUTTI, ad eccezione di quello  agrico- 
lo 

Tutti: disoccupati, occupati (autono-
mi e/o dipendenti), pensionati, stu-
denti,  ecc. 

 
Tutti 

 

 
Agricolo (escluse attività stagionali ) 

Tutti purché non  iscritti l ’anno prima 
in elenchi anagrafici di lavoratori 
agricoli: disoccupati, occupati, pen- 
sionati  etc. 

 
Datori  di lavoro  agricoli con  volume 
d’affari annuo fino a 7.000  euro 

 
 
 
Agricolo, attività stagionali  (vendem- 
mia, raccolta  olive, ecc.) 

a) Pensionati; 
b) giovani con  meno di 25 anni  stu- 
denti  di istituto  scolastico di ogni or- 
dine  e grado  solo nei periodi   di “va- 
canza” (1); 
c) giovani con meno di 25 anni,  stu- 
denti  universitari. 

 
 
 
Datori  di lavoro  agricoli con  volume 
d’affari annuo oltre i 7.000  euro 

I VINCOLI PER I COMM I TTENTI 
Tipologia committ ente Vincoli  

 

Tutti, compreso settore agricolo Limite economico (voucher) per il prestatore nell ’anno solare  di 5.060  eu- 
ro netti  (6.746 lordi) con la totalità  dei committenti 

 
Imprese e professionisti 

Limite economico (voucher) per  il prestatore nell ’anno solare:di 5.060  euro 
netti  per  anno solare  (6.746 lordi)  con  la totalità  dei  committenti; di 2.020 
euro  netti per anno solare  (2.693 lordi) con singola  azienda/professionista 

(1) Per “vacanze  estive” si intende il periodo dal 1° giugno  al 30 settembre; per “vacanze  natalizie”  il periodo dal 1° dicembre 
al 10 gennaio; per “vacanze  pasquali”  il periodo dalla domenica delle  Palme  al martedì dopo il lunedì  dell ’Angelo. 

 


